
Ufi. 

*a w* 
' t "" v 

r ' 

* * ; - IJ-. > , ' - ' '; < > - > ; A - '< 1 £ 
. li i* " m » " * ? j 

-,. *»* 
'•H:UÙ - N 

.- / > ' Mercolea) 21 man* I95f 

[r 

* i 

I n questi giorni ti è tnizata 
^.••.in Austria la raccolto dette fir-
** me in calce all'Appello del Con-

\ • sigilo Mondiale della Pace per 
~ ; > ' t a conclusione di un patto di 
'•'. .' pace tra le cinque grandi poteri» 
,* i ze. Le notizie che giungono da 

Vienna rivelano che ' mai nel 
**/,,:. Paese è stata intrapresa campa

gna con tale slancio ed entusia-
j*., . «nio, ciò che conferma l'apprez-

, eamento dato dai Consiglio Mon-
, diale sull'orientamento generale 

dell'opinione pubbl ica in favore 
„ di un incontro tra i . cinque 

' > grandi. -» - v., • -, 

Orama i tutti t p rob lemi inter
nazionali sembrano g iunt i a un 
nodo pressoché indissolubile; 

* GI( incontri ,come quello fra i 
- . sostituti a Parigi, incaricati di 

nient'altro che di p r epa ra re un 
ordine del giorno e non di dl-

, t «cufere o risoluere il merito del
le questioni, si fanno ansimanti 

' - e diffìcili, e l'O.N.U., appesanti
la - dalla pressione • cieca della 
maggioranza americana, non as
sicura più la possibilità di a c 
cordi unanimi e la soluzione in 

'. , termini reali, delle più impor
tanti questioni. E' stato affer
mato da De Gasperi, se memn-

-. r i a non ci tradisce, che dello 
incontro tra i cinque grandi non 
ci sarebbe bisogno perchè c'è 
7a i sede ' internazionale • propria 

' per discutere e doue i rappre-
• t e n t a n t i dei arandi Stati posso
no incontrarsi, sempre che vo
gliano. in realtà esiste una strut-

. tura, una organizzazione de l -
- l'O.N.U. molto grande, però • la 

. ' organizzazione è oggi statica, non 
, funziona poiché le premesse po-
. i t e a suo fondamento mancano. 
, Queste premesse erano stale 
Il prodotto, il risultato dell'ex-

- co rdo t ra le grandi potenze nella 
Vittoriosa guerra an t ih i t le r iana , 
e r a n o state cioè il frutto dello 

- accordo tra gli Stati che a u e t a -
tto avuto il maggiore peso nella 
guerra e che portavano quindi 

- là responsabilità delle sorti fu-
-' ture del mondo. Fu questo il 
,_ senso pricipate che alla Carta 

delle Nazioni Unite e al p r inc i 
p io dell'unanimità • venne dato 

,da Stalin, da Roosevelt e da 
, Church i l l , > e tutti ricordano in 

'• r maniera ancora viva come fos
sero sentite, pure nello spettaco
lo del le immani distruzioni la-

- celate dall'hitlerismo e dal fa-
t se i smo, le speranze accesesi in 
, t u t t i i paesi del mondo da quel

l'accordo e dal la prospettiva 
aperta all'O.N.U. Una tale aspet
tazione era dettata dal ricono-

• scimento che l'OJV.U. rappresen
tava la ricostituzione di una leg
ete intemazionale, di una norma 
di sicurezza che avrebbe dovuto 

• garantire '• il pacifico • svi luppo 
delle relazioni internazionali e 
'dei* problemi che la storia mon~ 
diale veniva maturando. Oggi 

, ro .N.t7 . sta diventando una 
• 'morta appendice de l Diparti

mento di Stato, una macch ina 
• d i vpt i . "*•<•, •*• - . _' j # . _ 

Ciò che è in crisi oramai'non 
' 'è questo o quell'organismo del-

VO.N.U., ciò che blocca H mo
vimento, l'azione • politica delle 
Nazioni Unite non è p iù il dis-

' senso, il contrasto su questo o 
Quel problema: quello di/atti che 
|è fermo è un fatto essenziale, 
è il rapporto, la discussione, il 

! confronto tra i cinque grandi. 
v Che sia questo il problema cen-
1 tralc che va Tisolto per rimettere 

i n moto tutto, è sentimento ge-
' ne ra le in tutti ì paesi del mondo 

' ed è merito indubbiamente dei 
, partigiani della pace di avere in- > 

ferpretato quel sentimento, di ' 
... avere dato ad esso la possibi

lità di esprimersi politicamente 
. attraverso una grandiosa cam

pagna di mobilitartene che chie
derà appunto l'incontro tra i 

. c inque grandi. 

M E N T R E L A CRICCA D I B E L G R A D O ACCENTUA L E P R O V O C A Z I O N I 

Contadini jugoslavi insorgono a mano armata 
contro le repressioni della soldataglia di Tito 

Lo spaventevole stato di miseria delle popolazioni accresciuto dalla '•' 
politica di riarmo - Altre due > gravi provocazioni contro la Bulgaria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, marzo — Dopo le • do

dici violazioni di frontiera da parie 
dei militi Jugoslavi, denunciate sa
bato scorso dal governo ungherese, 
due nuove provocazioni, questa voi. 
ta ai danni della Bulgaria, si sono 
aggiunte al già nutrito elenco degli 
incidenti fomentati da Belgrado, 
lungo tutte le frontiere, con le de. 
mocrazie popolari. 

Un monoplano Jugoslavo ha at
traversato ' la ' frontiera bulgara a 
un'altezza di 1500 metri, penetrando 
in profondità nel territorio aella 
repubblica. Sceso ad una altezza ai 
500 metri l'aereo sorvolava per ven-
totto minuti consecutivi la città di 
Kunstendil, riprendendo poi quota 
in direzione della Jugoslavia. 

A poche ore di distanza, la poli
zia titina, in aperta violazione del-
le regole diplomatiche, arrestava •> 
perquisiva il corriere dell'amoa-
«ciata bulgara a Belgrado. 11 cor
riere veniva trascinato a forza nel 
posto di dogana e qui sottoposto a 
brutale perquisizione. Nel riportare 
le proteste inviate a Belgrado dal 
governo bulgaro, la stampa soflota, 
sottolinea il ritmo crescente con 
cui si vanno susseguendo in questi 
ultimi tempi, episodi del genere, 
ohe Tito provoca a bella posta per 
preparare psicologicamente la sua 
avventura nei Balcani. Il Rabotni-
ceske Belo rileva al proposito, che 
il «Libro Bianco >;'pubblicato r e 
centemente da Belgrado, rientrg 
nel quadro di quella campagna che, 
sotto il pretesto del pericolo di ag
gressione alla Jugoslavia, vuole co
prire e giustificare la febbrile ri
presa dei preparativi militari - in 
corso su tutto il suo territorio. 
' A proposito del viaggio di De 

Gasperi a Londra, i circoli demo
cratici balcanici, ritengono che esse 
abhia costituito un nuovo passo 
avanti nei preparativi di aggres
sione di Belgrado, Atene ed Ankara 
e dei quali il riavvicinamento fra 
1 satelliti italiano e jugoslavo, co
stituisce una delle condizioni ne
cessarie. n fatto che De Gasperi 
«la tornato a mani vuote e con un 
cumulo di frasi e promesse gene
riche, viene interpretato come 
chiaro sintomo che, fra i due ser
vitori, il preferito non è stato il 
governo italiano 

con episodi di lotta che vanno dal 
sabotaggio agli scioperi, e, in for
ma più violenta, agli scontri arma
ti. Il bollettino dell'ufficio informa
zioni tra 1 partiti comunisti uscito 
a Bucarest riporta che il numero 
degli operai resi inabili dal lavoro 
ogni anno a causa del supersfrutta* 
mento è salito in Jugoslavia a tre-
centomila. 

Scioperi e rivolte 

Subito dopo l'annuncio della di
minuzione del pane tesserato, e 
l'aumento dei prezzi, centinaia di 
scritte contro la cricca di Belgrado 
sono apparse in tutte le strade uel-
la capitale e particolarmente nei 
quartieri operai. Grandi scioperi si 
sono svolti ultimamente in tutta la 
zona dell'Istria nelle principali mi
niere di Bor e in quelle della Ser
bia, la produzione è scesa del 25 % 
in seguito ai sabotaggi degli operai. 

Nel corso del gennaio-febbraio 
1951 • 1 ferrovieri Jugoslavi hanno 

che circa 24 mila operai e conta-
din! hanno partecipato a scioperi 
od atti di sabotaggio nei porti del
l'Adriatico. Tito cerca di far fronte 
a questi atti, a volte spontanei, a 
volte organizzati,. con repressioni 
feroci. . > 

Nel solo settembre scorso, 1500 
lerrovieri sono stati condunnati dai 
tribunali militari. In Bosnia, due di 
essi sono stati condannati a morte. 
In Serbia, più di 500 contadini sono 
stati condannati -dopo il raccolto 
che aveva dato risultati fallimen
tari. In Macedonia, su 103 contadini 
arrestati per aver abbandonato le 
cooperative dominate dai kuiaki, 
50 sono stati condannati a morte. 
Per tutta risposta l contadini della 
zona hanno bruciato 1 granai. 

Da testimoni oculari si sono po
tuti ricostruire solo oggi 1 sangui
nosi avvenimenti di Cazin ver.flca-
tisi tempo fa. I contadini di questo 
distretto sono insorti, a mano ur
inala, contro la soldataglia di Tito 
che aveva Inviato al posto il 179. 

danneggiato o ritardato lo scaricoIReggimento di fanteria. 'Dopo un 
di 132 vagoni di merce, in preva- aspro combattimento 1 contadini si 
lenza materiale bellico e si calcola'sono ritirati sulle montagne, men-l 

tre i soldati massacravano donne e 
vecchi e bambini, rimasti nelle ca
se. Ottocento persone venivano de
portate. Alcune ore dopo il massa
cro, un forte gruppo di soldati di
sertava per unirsi ai contadini sulle 
montagne 

Scontri armati si sono pure ve . 
ri fica ti In tutta la zona di Kalstec 
(Istria). Numerosi ufficiali e soldati 
titini sono stati uccisi a furor di 
popolo. 

CARMINE DE MF8IS 
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l M I S F A T T I DEL R A Z Z I S M O NEGLI S T A T I U N I T I 

Un altro "linciaggio legale,, 
contro un operaio negro americano 

Una denuncia assurda e un processo barbaro - Il 26 Willie Me Gee dovreb
be salire sulla sedia elettrica - Un'ondata di proteste in tutta l'America 

Armi al Giappone 
per 228 milioni di dollari 
SCIANGAI, 20 — Secondo una 

irformazione del Consiglio per la 
stabilizzazione economica del Giap
pone, riferentesi ai dati del quar-
tier generale di Mac Arthur, il va
lore del materiale bellico inviato 
dalle autorità d'occupazione al 
Giappone ascendeva al 25 febbraio 
alla somma di 228.420.000 dollari. 

Ciò avviene in violazione di tut
ti gli Impegni, sottoscritti dagli 
Stati Uniti. 

NEW YORK, 20. — A poche 
settimane dal cnmine di Mar-
t insuil le, doue sette negri inno
centi sono stati uccisi sulla sedia 
elettrica dai razzisti americani. 
un altro lavoratore di colore, 
Willie Me Gee, si prepara a su 
bire la stessa sorte a Laurei, nel
lo Stato di Mississippi. Come t 
« sette di Martinsville », eoli é 
stato infatti condannato da ttna 
corte di soli giudici bianchi, sot
to l 'accusa di aver usato violenza 
ad una donna b ianca. Il caso di 
Me Gee rappresenta un tipico 
esempio degli iniqui procedimenti 
in uso nella democrazia ameri 

condo la stessa accusa, sono tali 
da lasciare perplesso ch iunque 
non sia accecato dall'odio di 
razza. 

La donna bianca che si pro
clama v i t t ima del la violenza, ta
le Troy Hatokins, he sostenuto 
in/at t i d u r a m e il processo di es
sere stata aggredita nel suo le t
to, mentre dormiva con accanto 
un bambino ammalato e mentre 
il mar i to ed altri ragazzi dormi
vano nella stanza accanto. La 
pretesa aggressione s a rebbe sta-
ta subita dalla donna al buio: né 
il marito né i figli e neppure il 
bambino che dormiva al suo fian

cano, che ne l solo Stato della Vir- co si^ sarebbero ^accorti^ di^ nul la 
ginia ha condannato a morte dal ~ " " 
1908 ad oggi senza prove 51 ne
gri sotto l'accusa di - violenza 
mentre lascia regolarmente im
puniti i bianchi rei con/essi del 
lo stesso delitto. Willie Me Gee 
ha 36 anni ed è padre di qua t t ro 
bambini, il maggiore dei quali 
ha 11 anni. Al momento del suo 
arresto lavorava come macch in i 
sta ferroviario. . , - -

Le circostanze del delitto, se-

nuova proposta sovietica a Parigi 
per lavonre un accordo tra i " sostituti „ 

Armi a Tito 
A proposito del viaggio di Pijade 

e della sua prolungata permanenza 
a Parigi, i circoli democratici bal
canici, ritengono che essi abbiano 
del'còmpiti sopfàttdlto'mllifàri,- ol
tre che diplomatici! 

Una quantità rilevante di aerei 
da combattimento, di tanks, di mu
nizioni e di armi di ogni sorta stan
no per partire dall'Inghilterra ulta 
volta della Jugoslavia, come con
seguenza degli accordi presi " da 
Dijlas prima e da Pijade poi. 

Contemporaneamente alla missio
ne Pijade, si segnalano movimenti 
di agenti inviati da Belgrado, per 
acquisto di materiale bellico, in 
numerose capitali europee. Dalla 
Francia, dalla Svizzera e dalla Ger
mania occidentale, Tito ha ottenuto 
in questi giorni nuove concessioni 
di aerei e soprattutto di materiale 
per aviazione. 

All'interno della Jugoslavia, in
tanto. il processo di riarmo a cui 
Tito sta sottoponendo tutta la eco
nomia del paese, inasprisce la mi
seria dei lavoratori, che reagiscono 

i \ 

il delegato sovietico presenta una formula che contiene tutti i problemi 
giudicati essenziali dalV URSS e tutti quelli proposti dagli occidentali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 20. — Grom.ko ha por

tato oggi alla conferenza dei « so
stituti » un nuovo testo per uno dei 
punti principali dell'o.d.g. Tale 
punto, che risulta dalla fusione del 
testo sovietico e di quello occiden
tale, è ora cosi concepito: • Esame 
delle cause della presente tensione 
internazionale m Europa e dei mez
zi atti ad assicurare un migliora
mento reale e durevole delle rela
zioni'fra le quattro grandi pplenze, 
ivi comprese le questioni relative 
alla riduzione delle forze armate 
degli S. U., Gran Bretagna, U.R.S.S. 
e Francia, e istituzione di un con
trollo Internazionale sull'attuazione 
deflb "riduzione'delle forze armate, 
cosi come degli altri mezzi per eli
minare la minaccia di guerra ed il 
timore dell'aggressione, e la que
stione dell'esecuzione degli obblighi 
derivanti dai trattati e dagli accor
di già conclusi fra le quattro po
tenze ». Questo testo tiene dunque 
conto, in tutta la sua seconda par
te, delle richieste occidentali circa 
la discussione sul * timore di ag
gressioni», l'esecuzione degli obbli
ghi derivanti dai trattati già firmati 
ed il controllo della riduzione de
gli armamenti: esso rappresenta, 
dunque, un nuovo contributo sovie
tico al raggiungimento di un ac
cordo a quattro. " ' * 

La nuova* proposta è stata accom-
oagnata da un lungo intervento del 
delegato sovietico. Egli ha fatto os
servare come sia tempo, ormai, 
che i quattro sostituti arrivino ad 
una conclusione, ed ha ricordato 

Oltre il 97°|„ dei t r a s p o r t i 
bloccati dallo sciopero a Parigi 
/Gassist i ed elettrici hanno incrociato le braccia - Sospensioni 

del lavoro in tutta la Francia • Stazioni. chiuse o paralizzate 

'et 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 20. — La grande batta

glia per l'aumento dei salari, il 
cui valoie reale è stato gravemen
te ridotto dagli aumenti dei prezzi 
conseguenti alla politica di guerra, 

' è iniziata con il grande sciopero 
dei trasporti: questi lavoratori im
pegnati da cinque giorni in una 
lotta eroica ed appassionante, so
no stati seguiti nella loro azione 
da altre categorie di salariati. La 
unità alla base, pazientemente rea 
lizzata dalla C.G.T. attraverso uno 
eforzo costante di chiarificazione, 
ha dato i suoi frutti: le organiz
zazioni scissicniste si trovano n«l-
l'impossibihtà di paralizzare o sa
botare il grande movimento riven 
dicativo. E il governo, che si trova 
completamente isolato, non riesce 
a tener testa, malgrado l'adozione 
di misure intimidatorie, alla gran 

. de ondata del malcontento popò 
lare. ' J 

Lo sciopero della metropolitana 
, e degli autobus parigini rappresen

ta sin da ora un enorme successo. 
In cinque giorni, gli sforzi di

sperati del governo non sono valsi 
a far funzionare neppure il 3 per 

' cento dei trasporti. Lo sciopero è 
magnifico per compattezza e i la
voratori resistono alle minacce 
senza che le loro fila registrino la 

fi- ?, minima incrinatura, uno sciopero 
P-'iZ che paralizza gran parte della vita 
rf• i della capitale francese. Essi si sen-
t ^ V ' tono ormai sostenuti dalla solida-
~ •> rfetà delle altre categorie che sono 

* K C S * in lotta negli ultimi due s»or-
3, ni- I lavoratori del gas e dell'elet

tricità della regione parigina: han
no inizialo lo sciopero ieri aera 

-':; tardi: a morimento è auto sentito 
•'•/.• dalla totalità dai lavoratori. Tutte 

..!- l e centrali elettriche « i« otactoe 
i; * J. del gas disposte nella • baaltave • 
& /<" della capitale seno ferme. La di-
asTTi «nbuzione dei gas ha dovuto es-
% | f r e € r e quindi ridotta sin da cggl e 
N ì t - s i preannunciano sospensioni nella 

distribuzione della energia elet
trica. 

ié - Anche nelle fabbriche l'agitano-
r.e va estendendosi: gli scioperi e*-

ed altri hanno ' avuto ' Inizio. La 
stazione di Orsav e chiusa, quelle 
di Saint Lazaire. di Montparnasse e 
di Austerlitz sono completamente 
paralizzate, tutte le altre funzio
nano a traffico ridotto: dalla pro
vincia si segnalano sospensioni di 
lavoro a Digione e a Nantes. I tra
sporti privati della capitale fran
cese, a cui il governo aveva ten
tato di ricorrere per ovviare allo 
sciopero degli autobus e dei me
tro, non sono sfuggiti all'estender 
si della lotta: numerosi. scioperi 
locali hanno avuto luogo oggT. 
• 11 problema della revisione dei 
salari e della introduzione della 
scala mobile si pone per tutte le 
categorie ' di lavoratori. Ovunque 
esiste l'effervescenza che prelude 
alla lotta, rivelatasi l'unica arma 
per cambiare una situazione re>a 
sempre più penosa dal governo, 
che rena sordo ed ogni appello. Gli 
operai dell'edilizia manifesteranno 
domani in tutta la Francia. I mi 
natori, che da tempo attendono una 
decisione del governo circa le loro 
richieste, seguono l'esemplo degli 
operai parigini In lotta e si appre
stano ad esigere soddisfazione-
metallurgici hanno pure fissato le 
loro rivendicazioni e, alle officine 
Renault, queste sono già state pre
sentate alla direzione. 

L'unite dei lavoratori ha messo 
anche il governo nell'impotenza. I 
ministri hanno deciso, oggi di pro
cedere a mobilitazioni individuali 
dei ferrovieri e del lavoratori del 

e dell'elettricHà fn sciopero: 
ma essi stessi non sembrano avere 
molta M u d a nel successo di que
sto prowodbaento, del tatto ille
gale. O pria*» ministro QuonUle in 
persona ha rivolto Stasera un ap
pello al paese. Ma l e con n o t e 
fandonie sullsragHasionl «ordina
te dal eominierm» non trovano, 
ormai, più nessun credito 

Gli scioperi delle ferrovie hanno 
costretto anche il presidente della 

Vittorie sindacali ' 
k degli : operai inglesi . 

„ LONDRA, M — Seicento operai 
•^ mmcTati ièri sono «tati prolungati Repubblica, AurioL che parta p«xd«Ua «Tweedalcs a Smallay Ltd.* 

un viaggio ufficiale negli Stati 
Uniti, a recarsi a Le Havre in au
tomobile anziché col treno speciale 
che era stato appositamente alle
stito per lui. Auriol è accompagna
to dal ministro degli esteri, Schu-
man. L'incidente lascia presumere 
che il capo dello stato farà ai di
rigenti americani dichiarazioni sul 
morale atlantico della Francia, 
molto meno ottimistiche di quelle 
date da Pleven alcune settimane fa. 

G. B. 

che tutti 1 progressi fatti sinora 
dalla discussione erano dovuti alla 
buona volontà sovietica. L'URSS, 
infatti, dopo un certo numero.di 
sedute, aveva proposto un o.d.g. che 
contiene non solo tutti i problemi 
che essa giudica essenziali, vale a 
dire il d.sarmo della Germania e 
la riduzione degli armamenti, ma 
anche tutti i problemi giudicati es
senziali dagli occidentali, vale a di
re le cause della tensione interna
zionale in Europa. Ciò nonostante 
gli occidentali hanno continuato a 
respingere le sue proposte, e a esi
gere in cambio che l'URSS accet
tasse le loro. 
" b a i canto suo — ha "détto Gro-
miko — l'URSS • non può ammet
tere che s1. sostituisca a dei proble
mi gravi come quelli della smilita
rizzazione della Germania e della 
riduzione delle forze armate qual
cosa di vago, come il livello attuale 
degli armamenti. ClO significhereb
be lasciare mano libera - a coloro 
che riarmano la Germania e si seno 
lanciati in una folle corsa agli ar 
aumenti •. 

La proposta di conferenza a quat
tro — ha aggiunto Gromiko — con 
è stata fatta con un simile obietti
vo. né è stata fetta perchè si con
tinuassero a violare gli accorrti di 
Potsdam: essa è stata fatta per con 
solidare la pace in Europa e tele 
obiettivo è incompatibile con Ja 
rinascita del militarismo tedesco e 
con la corsa al riarmo. 1 popoli esi
gono che questa corsa abbia fine, 
e che la rinascita del militarismo 
tedesco sia impedita: perciò le 
proposte sovietiche incontrano la 
simpatia di tutti 1 sinceri partigia
ni della pace. 

Troppi"esempi nella storia dimo
strano — ha quindi affermato Gro
miko — che la corsa agli arma
menti ed j il militarismo ' tedesco 
conducono a pessimi risultati: e 
inutile citarli tutti, ma basterà ri
cordare quello di Hitler che. lan
ciando grida isteriche contro 1» 
minaccia sovietica e basandosi su 
uomini quali Krupp e Schacht, che 
oggi ricevono nuovi onori, ha tra
scinato il mondo in un immane 
conflitto. , 

A ' questo discorso, e sebbene 
Gromiko avesse precisato che ogni 
decisione dipenderà dai min'stri, i 
« tre » hanno risposto che i loro 
paesi non erano affatto disposti a 
• legarsi le mani > per ciò che con
cerne il disarmo della Germania e 
la riduzione degli armamenti. E' 
stata, questa, la sola dichiarazione 
nuova con la quale essi hanno ac
compagnato la riserva circa il giu
dizio finale a proposito del testo 
sovietico presentato oggi: ma essa 
è sufficiente per dimostrare come 

l • tre a si oppongano ad ogni even
tualità di mutare la loro politica in 
senso pacifico. 

Il generale Eisenhower, coman
dante delle truppe atlantiche, ha 
annunciato oggi la composizione 
del suo Stato Maggiore. Questo ge
sto fa parte delle misure partico
lari che gli occidentali stanno pren
dendo per dimostrare quanto sia 
scarsa la loro convinzione in un 
successo della conferenza a quat
tro, e quanto sia lontano in loro 
ogni desiderio di favorirlo I nomi 
degli ufficiali che affiancheranno 
Eisenhower — e che restano tut 
torà comandante di. .truppe — sono 
quelli che si prevedevano già e a 
tempo: la loro - nomina non ha, 
dunque, riservato sorprese. Il Ma
resciallo britannico Montgomery 
sarà il -< principale sostituto del 
« gauleiter » atlantico: ai suo fianco, 
un altro ufficiale d'oltre Manica, 
il generale Saunders, comanderà 
le forze aeree; . t 

Il fronte di operazioni atlanico 
alle dipendenze di Eisenhower ver
rà suddiviso in tre settori: nord 
Europa, Centro Europa e sud Eu
ropa. Nella zona centrale, il co
mando delle forze terrestri sarà af
fidato al francese Juln, quello delle 
forze aeree all'americano Norstad 

e quello della marina al francese 
Jaujard. Nella zona nord, i coman
di sarannopaffidati rispettivamente 
ad un inglese, un norvegese, un 
danese e un altro americano; nel
la zona sud, infine, il comando del 
le forze terrestri dovrebbe essere 
affidato ad un italiano di cui si 
ignora il nome. Si noterà come sia 
rimasta in sospeso la nomina del 
sottoposto di Eisenhower destinato 
a comandare la marina atlantica: 
tale carica è tuttora oggetto della 
nota controversia anglo-americana. 

GIUSEPPE BOFFA 

. 1 7 patrioti uccisi 
nel Marocco francese 
PARIGI, 20 — « L'Humanité » e 

MLiberation» danno notizia delle 
crudeli repressioni a cui le auto
rità coloniali francesi ricorrono nel 
Marocco. 

Secondo «Liberation». 17 perso
ne sono state uccise durante una 
dimostrazione nella città di Te-
senkert (distretto ' di Marrakech). 
Le autorità francesi hanno intro
dotto una severa censura nel Ma
rocco per impedire la diffusione 
delle notizie sulle rappreraglie. 

La donna avrebbe poi identifi
cato il suo « aggressore » dal co
lore del camiciotto e dai capelli. 

Secondo • la denuncia. • questi 
fatti si sarebbero svolti alle 4 
anttn»eridianc del 3 novembre 
1945. 

P r o c e d i m e n t o i n a u d i t o 

Questo " giorno segna V inizio 
delia tragedia del piovane negro, 
Il quale, arrestato dalla polizia a 
trenta miglia dal luogo del de~ 
litto a t t r ibui togl i , fu trascinato in 
prigione, bastonato selvagglamen* 
te e segregato per 32 giorni senza 
poter comunicare con la propria 
famiglia. In questi 32 giorni la 
milizia dello Stato del Mississip
pi estorse a Willie Me Gee con 
i metodi abituali, la confessione 
scritta che doveva servire al pro
cesso per ottenere la sua con
danna. 

Al termine di questo periodo, 
il disgraziato fu trascinato in sta
to di « shoefc » davanti alla Cor
te. Il palazzo dove il processo 
ebbe inizio, il 6 dicembre 1945, 
era circondato da una folla di 
energumeni, a stento trattenuta 
dai reparti della milizia armati, 
che lanciava grida ostili contro 
l'imputato, reclamando di aver
lo in proprio possesso per lin
ciarlo seduta stante. 
' La richiesta della difesa che i l 

processo fosse r inv ia to p e r per
mettere a Afe Gee d i riaversi e 
fosse ripreso in altra sede affin
chè la giuria non fosse influen
zata dall'atmosfera di violenza 
che regnava in città, fu respinta 
dalla Corte. Una giuria compo
sta di soli bianchi e u n giudice 
bianco giudicarono colpevole Wil
lie Afe Gee dopo due soli m inu t i 
di' deliberazióne'. Wil l ie "Me Gee 
fu condannato alla pena di morte. 

D u e a n n u l l a m e n t i 

L'eco di questo procedimento, 
inaudito per/ìno nella democrazia 
dei gangster, fu enorme. 

La Federazione Nazionale per 
la Difesa delle Libertà Costitu
zionali protestò immediatamente 
con grande energia contro l'ini
qua sentenza e ricorse alla Corte 
Suprema del Mississippi. Il 10 

detto e ' ordinò un nuovo pro
cesso. 

Ma l'atmosfera di t e r ro re e d i 
sopraffazione che aveva circon
dato - il primo processo caratte
rizza anche il secondo. Men t re 
una folla inferocita che reclama
va la testa di Me Gee si a d d e n 
sava davanti ai cancelli, il g iu 
dice e i giurati che rifiutavano 
di assumersi la responsabilità del 
verdetto dovettero essere sos t i 
tuit i . La tensione era tale che il 
nuovo giudice era costretto a spo
stare a Hattiesburg la sede de l 
dibattito. • 

Qui, dopo quattro giorni d i 
udienza, u n a giurìa composta 
di soli bianchi condannava nuo
vamente Me Gee alla pena di 
morte. 

E ancora una volta, in seguito 
a l l ' in te rvento del Congresso per 
i Diritti Civili, la Suprema Corte 
del Mississippi, invalidava il 9 
febbraio 1947 la condanna pro
nunciata contro Me Gee dalla fa
ziosa g iu r i a razzista. 

Il terzo processo di Me Gee è 
del marzo 1948. S tessa folla in
vasata dal l 'odio contro la razza 
negra, che profferiva aperte mi
nacce di morte contro l'imputato 
e i suoi difensori stessa atmo
sfera di intimidazione. Il giudi
ce, richiesto di farsi garante del
la incolumità degli avvocati, si 
rifiutava. I difensori lasciavano 
l'aula tra gli schiamazzi degli 
energumeni e il processo aveva 
termine con una nuova condan
na, pronunciata ancora una volta 
da giurati di pelle bianca. Il ver
detto fu ancora di morte. 

L a p r o t e s t a m o n d i a l e 
Ma il Congresso per i I H n t t t 

Civili, la lega per la difesa dei 
diritti del c i t tadino americano, 
intervenne ancora per salvare 
Me Gee dalla sedia e let t r ica ri
correndo in appello. Stavolta, la 
Corte Suprema, che per due vol
te aveva ammesso l in iqui tà del 
processo, respinse i r icorsi . La 
vita di Willie Me Gee comincio 
ad essere riscattata dalla m i n a c 
cia della sedia elettrica di setti
mana in settimana, d i mese in 
mese. E ogni volta la protesta 
popolare, la solidarietà di milioni 
d i uomini mobilitata dalle orga
nizzazioni democratiche america
ne . le centinaia di telegrammi e 
di messaggi di uomin i Jllustri e 
ài' oscuri lavoratori costringevano 
i razzisti americani a sospendere 
l'esecuzione. 

« Will ie Me Gee non deve mo
rire » fu per settimane e setti
mane lo « slogan » di tutti gli 
americani progressivi, di • tutti i 
democratici che lottano contro il 
razzismo negli Stati Uniti. 

Questa settimana, nelle deci
sioni della Corte, dovrebbe es
sere l'ultima per l'operaio negro 
del Mississippi . Essa vede uniti 
nella lotta per salvarlo decine di 

giugno 1946 Ja Corte"impugnò doratori d i o g m T e d e , d i ogni 
per delzbcraztone unanime il ver-*razza e di ogni paese 

A Londra si sollolinea l'importanza per l'Italia 
delle proposlo conlenule nel discorso di Toglialli 

li più Importante sindacato Inglese chiede una conferenza del Partito 
Laburista per riesaminare la politica estera del governo britannico 

DAL MSTIO COtlUPOMDEHTl 
LONDRA, 20. — Il discorso pro

nunciato da Togliatti a chiusura 
del congresso della Federazione co
munista milanese, occupava sta
mane un posto di rilievo nel Times 
e nel Manchester Guardian, che ne 
citavano 1 passaggi relativi all'im
pegno preso dal PCI di dare il 
proprio appoggio a un governo il 
quale muti radicalmente la politi
ca estera dell'Italia. 

In modo più o meno esplicito 
(il Manchester Gvardian intitola la 
sua corrispondenza da Roma: «To
gliatti tenta l'Italia,.), i due gior
nali ufficiosi riconoscono che le di
chiarazioni del Segretario del PCI 
sono destinate ad avere una pro
fenda eco nella presente situazio-

MANOVRE DEGLI ALLEATI DEL FASCISMO FINNICO 

Il governo finlandese in crisi 
p«r le dimissioni dei socialdemocratici 

HELSINKI 20. — Molto proba-idi Rochdale. nel Lancashire, che 
bilmente, il governo reazionano la scorsa settimana erano stati li-
finlandese si dimetterà domani, in 
seguito alle dimiaeionl dei ministri 
socialdemocratici. La ragione uffi
ciale di tali dimissioni è stato il 
voto intervenuto oggi alla Camera 
sul rinvio dell'aumento dei fitti del 
43 per cento. Tale aumento, che 
deve aver luo^o a partire dal 1. 
aprile, avrebbe dovuto essere rin 
vieto al 1. agosto, ma la proposta 
di rinvio non ha ottenuto alla Ca
mera la maggioranza necessaria 
per l'opposizione dei eonserva.orì. 

Le dimissioni dei socialdemocra
tici, che rimettono in crisi il go
verno finlandese dopo poche setti 
mane, sembrano far parte di una 
manovra tendente a riportare al 
governo con funzioni di primo pia
no gli uomini di Tanner e i respon
sabili della politica aggressiva an-
UaovicUca. 

cenziati per essersi rifiutati di la 
eorare a cottimo, hanno ottenuto 
completa vittoria. La ditta ha ac
cettato le condizioni degli operai 
ed ba anche acconsentito a poi 
fine alle vessazioni contro i mem
bri del sindacato. , 

Gli operai della «Short Bros- e 
Merlami-, che erano in adopero 
da più di due mesi per ottenere 
la riassunzione di dieci operai li
cenziati per attività sindacale, 
henro decìso di tornare al lavoro, 
avendo la ditta deciso di riassume
re i licenziati. 

17 mflrt* i l franasi 
ffnsjm ptr la psct 

PARIGI, ». — n M mar» il Con
simile «entrai* francete delia pece 
al è riunito ad AUbervtUler. nel preaat 
«I Parlai, eoo la partecipa**»* dei 
rappresentanti di 1» DtpartUncntl. H 
rapporto sulle letta per la ance e 
•uO* ulteriori piu*»»tHie per a sua 
•viluppo tn Francia è stato evolte da 
T W » « i i e » . Rgll ne 
1? mOtenldt arme 

di Stoccolma e a milioni di firme 
sono state raccolte In alcuni giorni 
contro U riarmo della Germania oc
cidentale. 

La discussione sul rapporto di Yves 
Farge si * accentrata sulla question* 
della raccolta deUe firme a fava 
dell'appello adottato dal Consiglio 
mondiale della pace a Berlino, come 
pure sul problema dell'ulteriore svi
luppo del aiirrassa del referendum 
popolare In Francia contro 11 riarmo 
della Germania occidentale. 

M n V j H t IR DenMRnVCdl 

j M Ct»etiiti aitila Fan 
COPZNHACBf. » (TASS). — Una 

riunione allargata del Comitato da
nese per la pace si è svolta a Cope
nhagen, atto scopo di discutere l'ap
pello di Berlino per la conclusione 
di un patto di pace. 

I presenti hanno adottato una riso
natone, che esprime l'adesione del 
partigiani della pace 

CT» conienuur nell'appello di Ber-
t di tenere una conferenza delle 

ctnqu* potense 
patto " 

D Comitato 

concludere un 

per la 

dette 

ha 

ne italiana e favorire lo epostarsi 
di settori sempre più larghi della 
opinione pubblica verso l'opposizio
ne agli impegni atlantici dell'Italia. 

Lo sviluppo del movimento per 
la pace nell'Europa occidentale, 
sta diventando qualcosa come un 
incubo per i circoli dirigenti bri
tannici. Il Times gli ha dedicato 
ieri il suo primo editoriale, per 
la lunghezza di una colonna e mez
za, arrivando alla conclusione che 
esso può «diventare una influenza 
profondamente' disturbante». Su 
questo terreno, le preoccupazioni 
più immediate del governo inglese 
sembrano essere le reazioni con cui 
l'opinione pubblica accoglierebbe 
un'eventuale fallimento della con
ferenza • dei sostituti dei ministri 
degli Esteri. Il Manchester Guar
dian, commentando il punto morto 
nel quale si sono arenate le tratta
tive di Parigi, ha tutte l'aria di im
plorare l'America perchè abban
doni • il suo ostruzionismo, diretto 
ad impedire che possa essere con
cordata un'agenda per i negoziati 
con l'URSS e rinvìi il sabotaggio 
delle trattative a quattro sino al 
momento in cui i ministri degli E-
Iteri si «aranno riuniti. « S e gli 
occidentali sono meno rìgidi nei 
confronti dell'agenda — scrive il 
foglio liberale — otterranno, per 
lo meno, che il fallimento dei ne
goziati non sia colpa loro. Il tem
po in cui usare fermezza verrà 
alla conferenza principale». 

La richiesta di una conferenza 
straordinaria del Labour Party che 
discuta e riesamini la politica e-
stera del governo, avanzate il me
se scorso dalla Amaipamated Eno>-
neereng Union (il Sindacato dei 
lavoratori meccanici, forte di 700 
mila membri) sta diventando l'ini-
Mativa intorno alla quale si pola
rizza il malumore delle masse la 
buriste, la loro ostilità al riarmo 
Iella Germania e del Gianoone. il 
Icro desiderio ai una politica di 
accordo con l'Unione Sovietica e 
con la Cina popolare. * 

I delegati di 71 organizzazioni di 
b a » del Labour Party e delle 
Tr»ri> Union» nsr.ne fermato un 
comitato - incaricato di agitare in 
tutte, l e altre organizzazioni del 
Partito la richiesta di una confe
renza straordinaria. « S e vi è una 
'M'alcr>#» attività all'interno dH Ta-
bepr P?rtv — ha afterm-to Harry 
Pol'lt, S e t t a r i o del P.C. ina'e'e, 
parlando a T^eds — essa è in on-

IpoYudooe alla politica estera del 

governo». Pollit analizzando lo 
schieramento politico inglese, ha 
elencato le organizzazioni, i grup
pi, i movimenti che, oltre al co
mitato della pace britannico, ope
rano. nonostante le loro differenze. 
sopra la comune piattaforma della 
difesa della pace. 

A questo allargarsi del movi
mento in difesa della pace; i circo
li dirigenti britannici continuano 
a non sapere opporre altro se non 
il grossolano castello di menzogne 
sul «riarmo sovietico» a cui la 
recente > intervista di Stalin alla 
«Pravda» e la nota inviata dal
l'URSS al governo inglese, il 25 
febbraio, già hanno tolto ogni fon
damento. < 

Ma più che su questa grottesca 
specie di propaganda i governi 
atlantici fanno evidentemente as-I 

segnamento, per combattere il mo
vimento della pace, sopra una in . 
tensificazione delle misure repres
sive. Il sottosegretario di Stato 
americano, James Webb, è arrivato 
oggi in volo a Londra accompagna
to da Thomas Cabot, capo dell'Uf
ficio per la sicurezza in tema del 
Dipartimento di Stato. Webb e Ca
bot resteranno a Londra tre gior
ni, e quindi proseguiranno per Pa
rigi. La loro missione viene uffi
ciosamente definita: «conferire su 
problemi di sicurezza connessi con 
la organizzazione del Patto atlanti
co». In altre parole, essi devono 
esaminare con le autorità britan
niche e francesi quali nuove e più 
drastiche misure possano essere a-
dottate, nell'Europa occidentale, 
centro le forze democratiche 

FRANCO CALAMANDREI 

Echi dell'appello di Togliatti 
(co»t!a*axioae dalla ptlsta Patina) 

doppio gioco, da un lato ribadendo 
la necessità per il P.S.L.I. di usci
re dal governo se vuole ancora 
conservare qualche iscritto, e d'al
tro lato motivando il passaggio 
alla «opposizione» con considera
zioni di puro e semplice opportu
nismo, senza intaccare la sua fe
deltà ai fondamenti delia politica 
dell'attuale coalizione. Dopo il mo
vimentato dibattito, ogni decieione 
è stata rinviata a questa mattina; 
ma pare che non vi sarà alcuna 
votazione. In tal modo Saragat si 
sentirebbe più libero di manovrare 
all'ultimo istante secondo la mag
giore convenienza e secondo lo 
schieramento, ancora incerto, che 
prevarrà al Congresso. 

Ma un colpo di scena, tale da 
qualificare e coprire ancora una 
volta di ridicolo l'ex leader social
democratico. è giunto iersera a get
tar nuova luce sugli intrighi della 
cnaH»ions s o v s r n a » ; V i u S j £ ^ 
Preso infatti che De Gasperi ha 
inviato a Saragat una leverà nella 
quale sì afferma che « se crisi de Ve 
e*serci. almeno sia dopo le elezioni 
-unmrnistratlve ». Su questa* lettera. 
« Il Popolo » pubblica stimane una 
precisatone ufficiosa con la quale 
«i conferma come De Gasperi inviti 
i earagattiani « 

il governo nell'imminenza delle 
elezioni, che dovrebbero essere in
dette col sistema dell'apparenta
mento e che quindi suppongono la 
t cooperazione dei partiti democra
tici » a fini anticomunisti. E', come 
61 vede, la messa in opera di un 
ricat'o da tempo previsto. 

Negli ambienti politici si rilevava 
che l'onorevole De Gasperi difficil
mente avrebbe compiuto un passo 
cosi impegnativo quale * l'invio di 
questa lettera, se non ne avesse 
discusso prima con il suo amico 
Saragat e non ne avesse ottenuto 
assicurazioni orecise. Poco credito 
trovano perciò le voci fatte cir
colare ieri «era dallo stesso Saragat 
secondo cui egli avrebbe ormai de
ciso l'uscita del PSLI dal governo 
malgrado la lettera presidenziale. 
Si è poi saputo, infatti, che nella 
lettera si fa allusione ad un incon
tro avvenuto avanti Ieri a Castel-
gandolfo fra De Gasperi e Saragat. 
nel corso de! quale l'invio delia 
leverà sarebbe «tato • concordato. 
Tutto ciò, com'è ovvio, rende ancor 
più caotica la situazione ' n campo 
rodaldemocrat'co. -
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